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Le qualita artistiche di Maria Cristiana Fioretti sono indiscusse e il suo curriculum
rispecchia fedelmente lo spessore di un’artista di valore internazionale.
Ospitare Maria Cristiana Fioretti al Forte dell’Annunziata é motivo di lustro

Maria Cristiana Fioretti’s talents are undisputed and her career reflects the profundity of
her work as an artist of international standing.
It is an honor for the City of Ventimiglia to host Maria Cristiana Fioretti’s works at

per la Citta di Ventimiglia anche perché le sue personali rappresentazioni dei tramonti the Forte dell’Annunziata, also because her personal depictions of sunsets evoke the

ricordano certe sere d’estate con vista d’eccezione dalla terrazza del Forte. breathtaking views from the terrace of the fortress on certain summer evenings.

Pio Guido Felici

Assessore alla Cultura Citta di Ventimiglia

Pio Guido Felici
Councillor of Culture City of Ventimiglia



Il Museo Civico Archeologico “Girolamo Rossi” ha accolto con grande piacere

la proposta di ospitare nelle proprie sale la mostra di Maria Cristiana Fioretti Colormaps
or spices curata da Jacqueline Ceresoli, sia per la sensibilita e personalita dell’artista,
sia per la suggestione del percorso appositamente ideato per questa iniziativa,

che comprende opere pittoriche, light box, proiezioni, interventi pittorici su antiche carte
nautiche. Tutto in un colloquio discreto, ma nello stesso tempo potente, cogli spazi

di per sé fascinosi del Museo e dell'ottocentesca Fortezza dell’Annunziata, recentemente
riaperti al pubblico dopo i laboriosi lavori di restauro e recupero che li hanno interessati,
ma soprattutto in un dialogo “dentro-fuori’, “spazio nello spazio” col mare e con la luce
che tutto avvolge, in un abbraccio apparentemente senza tempo e senza luogo.

Con questa nuova esposizione, il Museo proseque nel percorso iniziato nel 2005

con le prime emozionanti commistioni e contaminazioni tra arte antica e arte
contemporanea, tra passato e presente, tra voci di ieri e proposte di oggi, rappresentate
dalle mostre Reperti Contemporanei curate dall’associazione “Qui presenti’,

che hanno portato al Forte e negli spazi espositivi le opere di artisti come Natalie Silva,
Pietro Ruffo, Yi Zhou, Patrice Mériot, cui si é aggiunto da ultimo il bellissimo Voyage
dell’artista belga Julien Friedler; esperienze che gia nel 2009 gli avevano guadagnato

il prestigioso inserimento nella Guida ai luoghi dell’arte contemporanea in Italia,
curata dalla critica d’arte Elena Del Drago per i tipi delle edizioni Mondadori-Electa.
Ma soprattutto il Museo e il Forte dell’Annunziata si confermano nella loro intima
vocazione di spazi aperti e accoglienti per ospitare esperienze e linguaggi diversi,

con denominatore comune la condivisione del bello, il colloquio con la storia

e con la natura, la ricerca di nuove forme di comunicazione e partecipazione, 'empatico
affiancarsi dei passi della storia con quelli del presente nel viaggio misterioso

e immaginifico della vita.

Daniela Gandolfi
Conservatore MAR-Ventimiglia

The Museo Civico Archeologico “Girolamo Rossi” was very pleased to accept the proposal
of hosting the Maria Cristiana Fioretti exhibition Colormaps or Spices, curated by
Jacqueline Ceresoli, due to the artist’s personality and sensibility, and the captivating
itinerary created especially for the show, which includes paintings, light boxes, projections
and painted antique nautical maps. All the works interact in a subtle yet powerful

way with the already fascinating spaces of the Museum and the 19th-century Fortezza
dell’Annunziata — recently reopened to the public on completion of the challenging
restoration and rehabilitation of the buildings — and, above all, create an “inner-outer”,
“space within a space” dialogue with the sea and the light that envelops everything in an
embrace where time and place seem no longer to exist.

This new show follows the line established by the Museum in 2005 with its first exciting

fusions and contaminations between antique and modern art, between past and present,

between yesterday’s voices and today’s proposals. These were seen in the Reperti
Contemporanei exhibitions, curated by the association “Qui Presenti’, which brought

to the spaces of the Forte dell’Annunziata and the Museum the works of artists such as
Natalie Silva, Pietro Ruffo, Yi Zhou and Patrice Mériot; and, more recently, in the Belgian
artist Julien Friedler’s extraordinary show Voyage. On the strength of these events, in

2009 both venues had already been included in the prestigious Guida ai luoghi dell’arte
contemporanea in Italia by the art critic Elena Del Drago, published by Mondadori-Electa.
Above all, the Museum and Forte dell Annunziata live up to their profound commitment

to being open to and welcoming diverse artistic experiences and languages. All of which
are commonly concerned with sharing beauty, dialoguing with history and nature, seeking
new forms of communication and involvement, and conceiving history as relating to and
walking side by side with the present on the mysterious and remarkably imaginative

journey of life.

Daniela Gandolfi
Conservator MAR-Ventimiglia
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COLORMAPRPS OR SPICES
DI MARIA CRISTIANA FIORETTI

JACQUELINE CERESOLI

Scrivere il testo intorno alle mappature e navigazioni in-
timiste ed esistenziali di Maria Cristiana Fioretti & come
annotare un messaggio in bottiglia e sperare che arrivi a
destinazione senza definire quale.

Nel corso del tempo il viaggio € una metafora della co-
noscenza per letterati, poeti, scrittori e autori visionari di
ogni tempo, dediti al nomadismo mentale, praticato da
anime inquiete, fldneurs dell'immaginario, esploratori di
isole, argonauti di terre incognite attraverso mappe emo-
zionali, in bilico tra storia, memoria, identita culturale: e
Maria Cristiana Fioretti e tra questi.

1l viaggio dall'Odissea di Omero a Marco Polo, Monte-
squieu, Goethe, fino al Grand Tour del secolo dei lumi,
passando per gli esploratori dell'Ottocento accompagnati
da artisti itineranti che cercavano documenti pittorici dei
luoghi, epifanie di nuovi mondi. Questi e altri viaggiatori
ampliano gli orizzonti ermeneutici intorno alla cultura
dell’errare e rimettono in discussione il tema del luogo e
del paesaggio.

Il desiderio del viaggio come esperienza di conoscenza e
parte integrante della nostra cultura occidentale che in-
clude la veduta, il panorama, la parte del territorio osser-
vata da un punto determinato per suscitare impressioni,
sensazioni, empatie con la natura, delineando cartografie
di ricollocazione spazio-temporale attraverso mappe per
tracciare piu che luoghi fisici, situazioni emozionali ed
esistenziali.

Siamo al Museo Civico Archeologico “Girolamo Rossi”
Forte dell’Annunziata di Ventimiglia antica, nella citta
medioevale fortificata, incastonato tra capo Ampelio,
capo Esterel, Bordighera e Saint-Tropez, al confine tra I'l-
talia e la Francia, I'ex convento trasformato (nel 1884) in
una caserma di fanteria, con terrazza panoramica con ve-
duta mozzafiato tra le pit suggestive d'Ttalia, oggi attivo
centro culturale aperto a convegni, arte e musica.
Questo scrigno del tempo, per la prima volta ospita nelle
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ex prigioni sotterrane la mostra personale di Maria Cri-
stiana Fioretti.

La poetica “fluida” e atmosferica dell’autrice & riconosci-
bile per opere pittoriche orientate verso l'astrazione e
installazioni immersive multimediali che investigano il
rapporto tra colore, luce, forma come processo dinamico,
archetipo dello spazio interiore. L'esposizione ideata per
il Forte non segue un ordine cronologico e interagisce con
l'architettura, esplora una estesa gamma di codici visivi,
tattili, sonori e per la prima volta olfattivi, legati alle com-
ponenti delle spezie, erbe e fiori collezionati dall’autrice
viaggio dopo viaggio. Il suo processo operativo si snoda
intorno a mappe antiche colorate con acqua di mare bol-
lita mescolata a spezie, mentre su quelle moderne, Fioret-
ti interviene con colori acrilici da cui scaturiscono ritmi
di luce, e il percorso espositivo culmina nelle due instal-
lazioni site specific collocate nelle ex celle laterali. Attra-
verso le mappe autentiche dell’Ottocento, scovate presso
antiquari e brocantes a Nizza, e quelle del Novecento, ac-
quistate nelle librerie dedicate alla navigazione a Milano
e Genova, l'autrice indaga processi alchemici della pittura
come esperienza sperimentale, riflessiva e intrisa di vita,
svelando prospettive inattese, non luoghi fisici, ma aree
della memoria, come risultato del vissuto soggettivo, ri-
volte all'indietro, pur guardando davanti a sé.

11 viaggio inizia mentalmente nell’istante in cui identifi-
chiamo un percorso visivo, delimitando territori naturali
senza scopi pratici o fini utilitaristici, nell'istante in cui il
movimento dello sguardo diventa emozione.

Le mappe nautiche antiche sono riconoscibili per un ef-
fetto seppiato, ideato dall’autrice tamponando le carte
porose e spesse con acqua di mare colorata ottenuta dalla
bollitura di varie spezie (curcuma, curry, ginger, piante
selvatiche, fiori, zucchero, caffe, te, cacao, erbe aromati-
che mediterranee e fiori) per valorizzare sensazioni olfat-
tive e quella patina ingiallita, d’effetto finto antico, come

COLORMAPS OR SPICES BY
MARIA CRISTIANA FIORETTI

JACQUELINE CERESOLI

Writing an essay on Maria Cristiana Fioretti’s intimist,
existential maps and navigations is like composing a
message, putting it in a bottle and hoping that it arrives
at its unspecified destination.

In every period of time, the journey has been a meta-
phor of discovery for men of letters, poets, writers and
visionary artists, all inveterate nomads of the mind, rest-
less souls, flaneurs of the imagination, explorers of islands
and Argonauts venturing into unknown lands, following
emotional maps and straddling history, memory and cul-
tural identity. Maria Cristiana Fioretti is one of them.
The journey, from Homer’s Odyssey to Marco Polo,
Montesquieu, Goethe, and the Grand Tour undertaken in
the Age of the Enlightenment, not forgetting the 19th-cen-
tury explorers accompanied by artists, who sought to vis-
ually document the places and epiphanies of new worlds.
These and other travelers broadened the hermeneutic
horizons of wanderlust and questioned the themes of
place and landscape.

The desire to travel as a means of discovery, which is an
integral part of Western culture that includes the view,
the landscape, the part of an area observed from a spe-
cific point to solicit impressions, sensations and empathy
with nature, delineating shifts of space and time through
maps that trace emotional and existential situations
rather than actual places.

These two themes are being explored at the Museo Civico
Archeologico “Girolamo Rossi” in the Forte dell’Annun-
ziata in Ventimiglia. The museum is located in the for-
tified medieval city, and set like a jewel between Capo
Ampelio, Cap Esterel, Bordighera and Saint Tropez, on
the border between Italy and France. Formerly a monas-
tery, it was converted into an infantry barracks in 1884,
and is now a cultural centre where meetings and art and
music events are held. The panoramic terrace offers one
of the most breathtaking views in Italy.

For the very first time, this treasure-house of time is
hosting a solo exhibition devoted to Maria Cristiana
Fioretti in the spaces that were once an underground
prison.

The artist’s “fluid” and atmospheric poetics is evident
in the pictorial works tending towards abstraction and
the immersive multimedia installations that explore the
relationship between colour, light and form as dynamic
process, archetype of the inner world. The show con-
ceived for the Forte dell’Annunziata does not follow a
chronological order but interacts with the architecture,
exploring a wide range of audio, visual, tactile and, for
the first time, olfactory codes, linked to the components
of spices, herbs and flowers, collected by the artist on one
trip after another. Her modus operandi pivots on antique
maps colored with sea water boiled and mixed with
spices, and modern ones to which she applies acrylics
to create rhythms of light. The exhibition ends with two
site-specific installations in the former side cells. Through
authentic 19th-century maps unearthed in antique shops
and brocantes in Nice and 2oth-century ones bought in
bookshops specializing in navigation in Milan and Genoa,
the artist explores the alchemic processes of painting as
an experimental and reflective experience imbued with
life. In doing so she reveals unexpected perspectives, not
actual places but areas of the indefinable, which look
back while looking ahead.

The journey begins mentally as soon as we identify a
visual itinerary by delimiting natural territories without
any practical purposes or aims, that is at the very moment
the shifting gaze becomes emotion.

The antique nautical maps are recognizable by the sepia
effect the artist creates by dabbing the thick, porous
paper with colored sea water obtained by boiling in
it spices like turmeric, curry and ginger, wild plants,
flowers, sugar, coffee, tea, cocoa, aromatic Mediterranean
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inequivocabile traccia di “altritudine”. Peregrinazioni
mentali, scaturite dal desidero di perdita in indefinibili
orizzonti, migrazioni immaginarie da Oriente a Occiden-
te fuori dalla storia.

Le carte del Novecento, pil lucide, esplorano attraverso
colori acrilici tenui e diafani, ritmi di luce, valorizzando
la potenzialita del materiale e la sua capacita di farsi
immagine.

Queste mappe permettono di familiarizzare con luoghi
reali e incogniti, per articolare la dialettica tra interno/
esterno attraverso il colore e le spezie o profumi evo-
cativi.

Le carte nautiche sono uno strumento conoscitivo, de-
scrittivo per gli esploratori, evasivo per gli artisti capa-
ci di tracciare percorsi metaforici tradotti in immagini
come alfabeto visivo della memoria. Per Fioretti il colore
¢ una condizione della ricerca del movimento, visualizza
riflessioni dinamiche attraverso paesaggi naturali, map-
pando un percorso autonomo attraverso lo spazio dell’o-
pera fino al punto dove lo sguardo coglie l'infinito dialo-
go tra ragione ed emozione, sospeso tra tempo storico e
individuale.

Le mappe di Fioretti si appropriano di esperienze vissute,
di paesaggi e luoghi sedimentati nella memoria, di viaggi,
e non dimentichiamoci che l'autrice € nata a Cingoli nelle
Marche, terra affacciata sull’Adriatico e vive e lavora a
Mentone (Francia): quindi I'immensita dell’azzurro del
mare e del cielo e la sua “casa” e l'orizzonte dimora nel
suo sguardo.

L'azzurro & un immateriale lucente che simboleggia tut-
to cio che ¢ spirituale per Wassily Kandinsky, nasceva
cosi l'astrattismo, ¢ il monocromo blu oltremare di Yves
Klein, che rimanda all'infinito e all’assoluto, simbolo
della sensibilita immateriale, mentre per Fioretti & un
estensione della superficie e mappa relazioni inafferra-
bili di uno spazio poetico liminale sospeso tra interiori-
ta ed esteriorita. La sua pittura cartografa paesaggi im-
maginari in cui si fondono i cieli tersi della Costa Azzur-
ra con gli orizzonti degli oceani esplorati durante i suoi
numerosi viaggi. Le sue inusuali mappe di continenti
bagnati dagli oceani, di isole o di coste del Mediterra-
neo emerse dal mare, approfondiscono l'azione degli
effetti sensoriali come dimensione estetica e filosofica
della natura nella sua totalita. Il cielo, le isole, le coste
inesplorate invitano lo spettatore a un “viaggio nel viag-
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gio” perché sono intrise di profumi, sensazioni, tracce di
esperienze vissute, da sentire oltre che da contemplare.
Tra un colore e una spezia, un suono e una proiezione,
si delinea un paesaggio emozionale altrimenti impercet-
tibile di un altrove poetico che esplora metaforicamente
il sentimento della natura, attraverso un romanticismo
specchio dell’anima.

Anche le coste e le isole riconfigurate dall’autrice con
stratificazioni di materiali diversi, nella loro semplice ma
non banale materialita, si opacizzano, ingialliscono o si
anneriscono a contatto con l'aria nel tempo, con il fine
di far posare la luce negli anfratti delle superfici, confe-
rendo alle mappe una maggiore plasticita. Si osservi la
profondita di certe ombre, le increspature di nero e di
marrone bruciato delle mappe dell'isola di Lampedusa
e in particolare delle coste del Nord Africa segnate da
recenti e indicibili genocidi umani, che trasformano il
mare Mediterraneo in un sepolcro di vittime innocenti,
colpevoli solo di fuggire da destini insostenibili: un con-
fronto diretto con la realta, come presenza-assenza evo-
cata dall’autrice attraverso effetti materici tattili, segni
tridimensionali che richiamano alla memoria drammi
recenti, senza descriverli.

I tempo genera i ricordi e queste mappe nascono da anni
di viaggi di Fioretti dal mare alla citta e viceversa, dal
ricordo, meditazione e contemplazione di paesaggi natu-
rali e dalla nostalgia. Il suo fare arte ruota intorno al de-
siderio del ritorno al mare, per immergersi negli orizzon-
ti che fendono l'infinito. Dall’'Odissea allo Zarathustra,
la nostra esistenza ¢ impregnata di “nostalgie”, evocate
anche da profumi, come la madeleine proustiana, o da
essenze che aprono a riflessioni sul rapporto tra il tempo
e la memoria.

Le carte nautiche di Fioretti sollecitano sensazioni olfat-
tive, visive e tattili trasformando il progetto in una libe-
ra esplorazione dello spazio pittorico, luminoso, voluta-
mente ambiguo, in cui si materializza una visione come
somma di emozioni: un atlante soggettivo come luoghi
dell’anima. Tra i colori speziati e increspature materiche
affiorano percorsi della memoria di azzurrita, di vissuti
scaturiti dal desiderio di un altro indefinibile viaggio, ol-
tre 'orizzonte assurto a codice di una esplorazione fisica
e mentale al tempo stesso.

In queste carte si tratteggiano attimi passati, sensazio-
ni sensoriali vissute durante le esplorazioni dell’autrice

herbs and flowers, to accentuate the olfactory sensations
and the yellowed patina with a faux antique look, as the
unequivocal trace of otherness. Mental meanderings,
triggered by the desire to lose oneself amidst indefinable
horizons, imaginary migrations from East to West that
have nothing to do with history. The shinier 2oth-century
maps explore rhythms of light through soft, diaphanous
acrylic colours, exploiting the potential of the material
and its ability to become image.

These maps enable us to become familiar with real
and unknown places, to activate the dialectic between
inner and outer through color and evocative spices and
fragrances.

A nautical map is a cognitive tool, which is descriptive
for an explorer and a means of escape for an artist who
is able to trace metaphorical routes through images as a
visual alphabet of memory. Fioretti’s research on move-
ment pivots on color, which enables her to visualize
dynamic reflections through natural landscapes and to
map an independent path through the space of the work
to the point where the gaze grasps the endless dialogue
between reason and emotion, suspended between histor-
ical and personal time.

Fioretti’s maps draw on previous experiences, landscapes
and places deposited in memory, and journeys — we
must not forget that the artist was born at Cingoli in the
Marche region, which overlooks the Adriatic, and lives
and works in Menton, so the vast blue expanse of sky and
sea is home to her and the horizon resides in her gaze.
For Wassily Kandinsky blue had a shining, immaterial
quality that symbolized everything spiritual, and thus
abstractionism was born. For Yves Klein it was the
ultramarine blue of his monochromes, which evoke the
infinite and the absolute, symbol of immaterial sensi-
bility. But for Fioretti, blue is an extension of the surface
and maps the elusive relationships of a liminal poetic
space suspended between inner and outer. Her painting
charts imaginary landscapes in which the terse skies
of the Cote D’Azur merge with the horizons of oceans
explored on her many travels. Her unusual maps of con-
tinents washed by oceans, of islands or Mediterranean
coasts that have emerged from the sea, explore the effects
of sensorial stimuli as an aesthetic and philosophical
aspect of nature in its totality. The sky, the islands and
the unexplored coasts invite the viewer to embark on a

“journey within the journey”, because they are impreg-
nated with fragrances, sensations and traces of experi-
ences lived, which are to be savored as well as contem-
plated. Through a color and a spice, a sound and a pro-
jection, an otherwise imperceptible emotional landscape
of a poetic elsewhere is delineated, which metaphorically
explores the feeling of nature through Romanticism,
mirror of the soul.

The coasts and islands that the artist reconfigures through
the layering of different materials acquire a simple, but
not banal, texture, and also become opaque, yellowed or
blackened through their contact with air over time. Thus
the light picks out the indentations in the surfaces, accen-
tuating the contours of the maps. Note the depth of certain
shadows, the undulating black and Burnt Sienna of the
maps of Lampedusa and especially of the North African
coasts, scarred by the unspeakable genocides committed
recently, which have turned the Mediterranean into a
watery grave for innocent victims, guilty only of fleeing
from unbearable fates. Here we have a direct confronta-
tion with reality, as presence-absence evoked by the artist
through tactile, textured effects: three-dimensional signs
that bring the recent tragedies to mind without actually
depicting them.

Time generates memories and these maps are born from
Fioretti’s years of traveling to and fro between sea and
city; from the memory of landscapes contemplated and
meditated on, and from nostalgia. Her artistic practice
pivots on a desire to return to the sea, to immerse her-
self in horizons that rend the infinite. From the Odyssey
to Zarathustra, our existence is imbued with nostalgia,
which is also evoked by fragrances, like that of the
Proustian madeleine, or by essences that trigger reflec-
tions on the relationship between time and memory.
Fioretti’s nautical maps stimulate the senses of smell,
sight and touch, transforming the project into a free
exploration of the bright and deliberately ambiguous
pictorial space, in which a vision materializes that is the
sum of emotions: a subjective atlas as places of the soul.
Amidst the spicy colors and undulating textures, there
emerge traces of the memory of blueness and of expe-
riences triggered by the desire for a “different indefin-
able journey” beyond a horizon that becomes the code
for exploration on both a physical and mental level.
These maps trace past moments and sensorial sensations
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delle coste intorno al Mediterraneo, all'oceano Atlantico,
Pacifico e le isole dei Caraibi, emozioni che si riconfigura-
no nella sua memoria di luoghi. Paesaggi lirici che si mo-
dificano nel corso delle stagioni, dissolte in un continuo
processo di svelamento di flussi mentali impresso nel
gesto del dipingere. Osservando le mappe sono evidenti
impronte, striature, accenni di luce diafana, impronte, ad-
densamenti di colore, di spezie, come schegge di visioni
conflittuali suggerite dall'urgenza di moltiplicare i pun-
ti di collisione tra superficie e vuoto, senza rinunciare a
sollecitazioni tattili della materia. La tangibile esperienza
del colore si risolve in stratificazioni del segno/colore ed
elemento organico/forma, all'insegna dell’'energia vitali-
stica e inesauribile della pittura.

L'origine delle mappe di Maria Cristiana Fioretti si indi-
vidua nella scelta del supporto della carta antica e mo-
derna, pitt 0 meno porosa come identita percettiva della
materia, superficie di un percorso cromatico e olfattivo,
dove increspature e tracce di spezie assumono valori vi-
sivi e metaforici.

La carta assorbe e valorizza tonalita diverse a seconda
delle differenti sovrapposizioni cromatiche, spessori in-
volontari di elementi organici, piegature come textures
preziose, pagine d’esistenza in cui emergono minimi
dettagli e variazioni tonali dal blu all’azzurro, dal giallo
all’arancione, dal viola al lilla, dal marrone a sfumature
di nero.

Il colore e materia che lascia affiorare zone d’'ombra, linee
di confine, la dove lo sguardo coglie I'infinito dialogo tra
ragione ed emozione. Le sue navigazioni intorno a car-
tografie impossibili sono sempre diverse e si concentra-
no sul processo esecutivo indispensabile per passare dal
progetto all'opera, dal segno al colore, dai materiali alla
forma, e la valorizzazione di tracce del pennello o strati-
ficazioni materiche delinea tragitti interiori di massima
tensione emotiva.

Percorso espositivo

Varcata l'entrata principale del Museo Archeologico For-
te dell’Annunziata di Ventimiglia, che ospita al primo
piano una carrellata di preziosi reperti romani e altri
frammenti del passato riemersi dal mare, si accede alle
scale sotterranee, nelle ex prigioni affacciate su un cortile
rettangolare interno, da qui non si vede il mare, ma lo si
sente. In questa sezione della fortezza incastonata nella
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roccia si trovano mappe sospese nello spazio o appese al
muro lungo il corridoio di passaggio, che scandiscono lo
spazio.

Le cartografie fluide di Fioretti scaturiscono dal dinami-
smo del segno impresso di sensazioni atmosferiche in
cui la dimensione “oltre il visibile” si materializza nelle
mappe sospese, attraverso il linguaggio della pittura che
oscilla tra visione esistenziale e anelito verso l'infinito,
soggette alle fluttuazioni del vento, come i Mobiles di
Alexander Calder che articolano lo sguardo e il rappor-
to tra spazio, movimento, vivono, vibrano e raccontano
di navigazioni verosimili, manifestando una soggettivita
che si dilata nel campo cromatico e materico.

11 colore si ripresenta nella sua energia interiore e vita-
listica attraverso le spezie e altri elementi organici che
mappano il flusso spazio-temporale e di conseguenza il
senso del viaggio.

Le sue cartografie rielaborano la poetica del viaggio e si
presentano come assemblaggi di sensazioni atmosferi-
che, in cui la sperimentazione diventa configurazione di
uno spazio fisico e mentale, come riflessione storica sul
senso del presente rispetto alla tradizione.

Lo spettatore percorre dall’'entrata all'uscita del Forte, in
uno spazio chiuso, un sentiero cartografico che conduce a
due “celle” laterali: scrigno di installazioni polisensoriali
da vivere pit che da raccontare.

Il movimento sequenziale delle opere esposte crea una
storia e lo spazio osservato in progressione si fa narrativo,
dal ricercato effetto storytelling dove, metaforicamente, si
attraversa una geografia fluida, sonora e tridimensionale,
vibrante, che combina colori e spezie. Fioretti, come scrit-
to sopra, € opportuno ricordare che utilizza cartografie
nautiche originali colorate con acqua di mare mescolata
con spezie o erbe aromatiche, fiori raccolti e collezionati
come reperti sensoriali dei luoghi esplorati viaggio dopo
viaggio, tracce olfattive di esperienze personali.

Nel processo esecutivo s'individua I'identita del suo ope-
rare. Sono mappe che simulano una crociera olfattiva
metaforica attraverso il Mediterraneo, a partire da Marsi-
glia e dalla Riviera, proseguendo fino sulle coste del Nord
Africa, intorno alle isole italiane e poi quelle esotiche am-
mantate dagli oceani.

Il transito dal reale all'immaginario & rappresentato in
una forma sinestetica di viaggio che include profumi, es-
senze, brezza marina e il suono del vento e delle onde del

experienced while the artist was exploring the coasts of
the Mediterranean, the Atlantic and Pacific oceans and
the Caribbean islands: emotions that are reconfigured
through her memories of places. Lyrical landscapes that
change with the seasons, which dissolve in the mental
streams that are constantly manifested through the act
of painting. An examination of the maps reveals impres-
sions, streaks, touches of diaphanous light and dense
areas of color and spices, like shards of contrasting
visions evoked by the urge to multiply the points of col-
lision between surface and void, while preserving the
tactile stimuli of the material. The tangible experience of
color is achieved through layerings of sign-color-element
and organic-form, characterized by a vital and inexhaust-
ible painterly energy.

Maria Cristiana Fioretti’s maps originate in the actual
support, a more or less porous antique or modern map
as the perceptive identity of the material, the surface of a
chromatic and olfactory journey, where undulations and
traces of spice assume visual and metaphorical values.
The paper absorbs and enhances different tonalities
according to the diverse superimpositions of color, the
random thicknesses of organic elements, folds creating
rich textures: pages of existence from which emerge the
most subtle details and tonal variations from deep to pale
blue, from yellow to orange, from violet to mauve, from
brown to shades of black.

Color is matter that allows areas of shade and border-
lines to materialize, where the gaze captures the endless
dialogue between reason and emotion. The artist’s navi-
gations based on impossible maps are always different.
They focus on the execution process that is essential to
pass from project to work, from sign to color and from
materials to form, and the enhancement of brushstrokes
or stratifications of matter delineates inner trajectories
filled with emotional tension.

Itinerary

After entering the Museo Archeologico Forte dell’An-
nunziata in Ventimiglia — which on the first floor hosts a
wide-ranging display of valuable Roman finds and other
ancient fragments that have emerged from the sea — you
take the stairs leading down to the former prison over-
looking a rectangular inner courtyard. You cannot see
the sea from here, but you can hear it. In this part of the

fortress, set in the rock, the space is punctuated by maps
that are either suspended or hanging on the wall of the
corridor.

Fioretti’s fluid maps spring from the dynamism of the
sign pervaded by atmospheric sensations. In the sus-
pended maps the dimension “beyond the visible” mate-
rializes through the painterly language, which oscillates
between existential vision and yearning for the infinite.
These maps are subject to the fluctuations of the wind,
like Alexander Calder’s Mobiles that conduct the gaze and
the relationship between space and movement; they are
alive, vibrant and recount plausible journeys, displaying
a subjectivity that extends to color and matter.

The vital energy of color is expressed through the spices
and other organic elements that map the flow of space
and time and, consequently, the meaning of a journey.
Her mappings rework the poetics of the journey, taking
the form of assemblages of atmospheric sensations in
which experimentation becomes the configuration of a
physical and mental space, as a historical reflection on
the meaning of the present in relation to tradition.
Visitors pass through an enclosed space that stretches
from the entrance to the exit of the fortress, following a
“mapped” route that takes them into two side “cells” con-
taining more treasure: multi-sensorial installations that
are best experienced rather than described.

The sequence of the works on display creates a story and
the progressively observed space becomes narrative; in
fact, a refined storytelling effect is created, which meta-
phorically moves through a vibrant, fluid, three-dimen-
sional sound geography combining colors and spices.

As mentioned earlier, Fioretti uses original nautical
maps, coloring them with sea water mixed with spices
or aromatic herbs and flowers collected and preserved as
sensorial finds from places she has explored on one trip
after another: olfactory traces of personal experiences.
The identity of her work lies in the process. The maps
simulate a metaphorical olfactory cruise across the
Mediterranean, which starts from Marseille and the
French Riviera, continues along the coasts of North
Africa, takes in the Italian islands, and goes on to explore
even more exotic islands washed by oceans.

The transition from the real to the imaginary is made
through a synesthetic journey that includes scents,
essences, sea breezes, the sound of the wind and waves,
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mare, la luce trasparente dell’alba, le sfumature, le dis-
solvenze del tramonto che accompagnano e punteggia-
no l'itinerario espositivo e che simulano I'emozione del
viaggio per mare. Questa forma di “trasporto” metaforico
€ messo in scena da carte disposte in sequenza e assem-
blate che traducono in alfabeto visivo una navigazione
soggettiva sviluppata in forma di racconto per guidare
lo sguardo dello spettatore a evadere dallo spazio chiuso,
angusto delle ex carceri. Fioretti dispiega nello spazio il
montaggio di mappe emozionali come “cartografie cogni-
tive”. Merleau-Ponty ha scritto che la relazione tra corpi e
spazio é tale che “il nostro corpo non e nello spazio come
le cose; esso lo abita o vi sia aggira |[....]. Attraverso di esso
abbiamo accesso allo spazio™.

Proseguendo dall'interno all’esterno, lungo un'immagina-
ria traiettoria psicogeografica, Fiorettti sperimenta spazi
atipici, irrequieti e nel contempo armonici, astratti e sen-

' M. Merleau-Ponty, Il primato della percezione e le sue conseguenze
filosofiche, Medusa, Milano 2004, p. 5.
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C. Ceritelli, Pittura Aniconica Arte e critica in Italia 1968-2007, Maz-
zotta, Milano 2008.

F. Menna, Il progetto moderno dell’arte , Politi editore, Milano 1988.
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suali, figurati ed evocati dal profumo delle spezie come
messa in opera di cartografie esistenziali che si interfac-
ciano con l'idea di “esterno interno”. Tale investigazione
anche olfattiva potrebbe essere una conseguenza della
nozione freudiana dell’io-corpo, e del suo concetto di “spa-
zio vissuto”, figurato in una relazione ipertestuale con lo
spazio “percepito” e “concepito” che coniuga il pensiero
analitico con l'istinto, lavorando sulla superficie e insie-
me sull’essenza delle cose, attraverso il senso dell’'olfatto,
attuando uno spostamento teorico dal primato dell’occhio
alla valorizzazione del sentire, piti che vedere, il viaggio
attraverso l'inebriante profumo emanato dalla spezie.
Buon viaggio dentro I'armonia della totalita, a contatto
con le tensioni della memoria, carico di profumi di emo-
zioni vissute, navigando intorno alle variazioni minima-
mente visibili, di effetti atmosferici vibranti, senza inizio
e fine.

the transparent dawn light, the nuances and dissolves of
sunset, all of which accompany and punctuate the itin-
erary and recreate the emotions of a sea voyage. This form
of metaphorical “transport” is created through assembled
maps arranged in sequence, which translate into a visual
alphabet a subjective navigation that is developed like
a story to guide the viewer’s gaze and to escape from
the closed, cramped space of the former prison. Fioretti
arranges her emotional charts like “cognitive maps” in
the space. Merleau-Ponty wrote that the relationship
between body and space is such that “our body is not in
space like things; it inhabits or haunts space ... through it
we have direct access to space.”

Fioretti proceeds from the inner to the outer, along an
imaginary psycho-geographic trajectory, to explore
atypical spaces that are both agitated and harmonious,
abstract and sensual, figurative and evocative, conjuring

' M. Merleau-Ponty, Phénoménologie de la Perception, Gallimard,
Paris 1945.
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the aroma of spices: existential maps that interface with
the idea of “inner-outer”. This investigation embracing
the sense of smell could also be related to the Freudian
idea of the body-ego and his concept of “experienced
space”, expressed figuratively in a hypertextual relation-
ship with the “perceived” and “conceived” space that
marries analytical thought with instinct. This is done by
simultaneously working on the surface and the essence
of things through the sense of smell, effecting a theoretic
shift from the primacy of the gaze to smelling rather
than seeing the journey, through the heady perfume
emanated by the spices.

Enjoy your journey into the harmony of totality, nav-
igating the almost imperceptible variations in contact
with tensions of memory redolent with the fragrances of
experienced emotions and vibrant atmospheric effects. A
journey that has no beginning or end.
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1947
cm 104 X 73

COLOMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1868
cm 102 X 71
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1844
cm 69 X 102
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
tecnica mista e spezie su carta nautica moderna
cm 71 X 105
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1909
cm 69 x 97

26

COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1975
cm 56 X 99




COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1948
cm 69 x 97

COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1939
cm 120 x 87
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COLORMAPS OR SPICES, 2015 COLORMAPS OR SPICES, 2015
tecnica mista e spezie su carta nautica moderna tecnica mista su carta nautica moderna
cm 72 Xx 113 cm 69 x 102
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
china e acque colorate su carta nautica moderna
cm 112 X 74

COLORMAPS OR SPICES, 2015
tecnica mista su carta nautica moderna
cm 104 X 70,5

35



COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1907
cm 72 X 103

COLORMAPS OR SPICES, 2015

spezie e acque colorate su carta nautica del 1934
cm 68 x 100
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
china su carta nautica nautica moderna
cm 103 X 74

COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1943
cm 100 X 72
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1900
cm 103 X 73

COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1860
cm 71 X 100
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ROVESCIATA DX-SX

COLORMAPS OR SPICES, 2015
tecnica mista e spezie su carta moderna
cm 107 x 83

COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su mappa nautica del 1886
cm 70 X 52
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COLORMAPS OR SPICES, 2015 COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su mappa nautica del 1954 cm 52 X 73
cm 52 X 73 spezie e acque colorate su mappa nautica del 1905
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1879
cm 69 x 89

COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1916
cm 66,5 X 93
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COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1892
cm 100 X 72

COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carta nautica del 1867
cm 101 x 85
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COLORMAPS OR SPICES, 2015 COLORMAPS OR SPICES, 2015
spezie e acque colorate su carte nautiche del 1908 tecnica mista e spezie su carta nautica moderna
cm 100 X 101 cm 67,5 X 97,5




COLORMAPS OR SPICES, 2015 Da Port de Nice a Sanremo, 2014
tecnica mista e spezie su carta nautica moderna tecnica mista su carta
cm 63 X 117 cm 20 X 40
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Da Monaco a Ventimiglia, 2014 Confine Francia-ltalia, 2014
tecnica mista su carta tecnica mista su carta
cm 24 X 33 cm 18 x 25
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PIU MA CHE CRI, 2014 COLORMAPS OR SPICES, 2014
acrilico su carta nautica moderna tecnica mista su carta nautica moderna
cm 42 x 65 cm 42 x 65
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Il suono del colore, 2015
video istallazione
Multivision art

04
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DREAM IN BOX, 20102015
installazione, composizione di 18 elementi
tecnica mista su carta e legno

cm 160 X 210
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DREAM IN BOX, 20102015
installazione, composizione di 18 elementi
tecnica mista su carta e legno

cm 160 X 210
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Veduta dell'installazione
Museo Civico Archeologico “Girolamo Rossi”,
Forte dell’Annunziata, Ventimiglia
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Vedute dell’allestimento

Museo Civico Archeologico “Girolamo Rossi”,
Forte dell’Annunziata, Ventimiglia
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BIOGRAFIA

Maria Cristiana Fioretti, nata nel 1966 a Cin-
goli (Marche), pittrice e scultrice, vive e lavo-
ra tra Milano e Mentone, in Francia.
Diplomata all'Istituto Statale d’Arte di Anco-
na e all’Accademia di Belle Arti di Macerata,
¢ stata Direttrice artistica del Museo Interna-
zionale dell’Etichetta di Cupramontana (An-
cona) dal 1991 al 1994 e del Museo Interna-
zionale dell Tmmagine Postale di Belvedere
Ostrense (Ancona) dal 1991 al 2010.

Dal 2004 ¢ titolare della cattedra di Croma-
tologia all’Accademia di Belle Arti di Brera
a Milano.

Nel 2014 viene scelta per l'installazione
multimediale presentata alla 55 Biennale
di Venezia Sensorial Space e inserita nella
mostra Light Art Ensemble nella ex chiesa di
San Carpoforo a Brera e inclusa nel libro Li-
ght Art Italy - Temporary Installations 2013,
a cura di Gisella Gellini, Maggioli Editore,
Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini) 2014.

Nel 2013 Partecipa alla 55° la Biennale di Ve-
nezia, evento collaterale Personal Structures
a Palazzo Bembo.

Organizza il progetto espositivo didattico
CROMATOLOGIE. Cristiana Fioretti e i suoi
allievi di Brera presso la Galerie Mirafiori
Motor Village a Torino.

Il Comune di Sanremo ospita la sua perso-
nale Bonjour Sanremo, a cura di Guido Curto
presso la Pinacoteca Rambaldi a Villa Luca-
Coldirodi.
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Linstallazione multimediale Extension Li-
ght, presentata alla Sala Napoleonica di
Brera, viene inserita nel libro Light Art
Italy - Temporary Installations 2012, a cura
di Gisella Gellini, Maggioli Editore, Sant’Ar-
cangelo di Romagna (Rimini) 2013.

Nel 2012 il suo lavoro site-specific SEA-
land e selezionato e inserito nel volume Li-
ght Art in Italy - Temporary Installations
2011, a cura di Gisella Gellini, Maggioli Edi-
tore, Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini)
2012.

Nel 2011 ¢ inserita con l'opera site-speci-
fic Light Abstr-Action nel volume Light Art in
Italy - Temporary Installations 2010, a cura
di Gisella Gellini e Francesco Murano, Mag-
gioli Editore, Sant’Arcangelo di Romagna
(Rimini) 2011.

Nel 2010 allestisce la sua opera multimedia-
le Light Abstr-Actions alla Casa dell’Energia a
Milano, catalogo Mazzotta.

In occasione del Festival dell’Energia & invi-
tata con la stessa opera al Castello Carlo V di
Lecce.

Nell’a.a. 2009-2010 pubblica il libro LIGHT
& COLOR. Contrappunti cromatici, insieme
al prof. Domenico Nicolamarino, grazie al
Fondo Incentivante dell’Accademia di Bel-
le Arti di Brera. La pubblicazione presenta
una ricerca che unifica gli aspetti scientifi-

ci ed artistici delle energie della luce e del
colore, per indicare alcuni spunti di studio
alle diverse specializzazioni accademiche.

Ha insegnato all’Accademia di Belle Arti di
Palermo dal 1996 al 1998 e nello stesso perio-
do ha frequentato il corso di aggiornamento
su multimedialita e didattica per docenti di
Accademie all'ISIA di Urbino, organizzato
dal Ministero della Pubblica Istruzione.

In seguito ha insegnato all’Accademia di Bel-
le Arti di Catanzaro (1998), all’Accademia di
Belle Arti di Brera (1999-2000), al’Accademia
Albertina di Torino (2002-2004), poi di nuo-
vo a Brera (2004).

Workshop e corsi tenuti: “La poetica del li-
ghting designer” e “Project manager per lo
spettacolo” alla Fiera di Rimini “SIB 2000”;
primo seminario internazionale di Croma-
tologia all'Universita di Lisbona, facolta di
Belle Arti, 2003; seminari pesso la Scuola
di Arti e Mestieri di Budapest, 2005; all’E-
cole Nationale des Arts Plastiques di Villa
Arson a Nizza, 20006; all’Ecole Supérieure
des Beaux-Arts di Marsiglia, 2008; presso
il Royal University College of Fine Arts di
Stoccolma, 2009; al Politecnico, Scuola di
Design a Milano, corso di Light Art e Design
della Luce nel 2011-2012-2013-2014.

Espone dalla seconda meta degli anni ottan-
ta partecipando a collettive nazionali e inter-
nazionali in spazi pubblici e privati.

BIOGRAPHY

Maria Cristiana Fioretti was born in Cingoli
(Italy) in 1966. A painter and sculptor, she
lives and works between Milan and Menton
in France.

She graduated from the Public Art Institute
in Ancona and obtained a degree from the
Academy of Fine Arts in Macerata. Fioretti
was Artistic Director of the Museo Internazi-
onale dell’Etichetta in Cupramontana from
1991 to 1994 and of the Museo Internazion-
ale dellImmagine Postale in Belvedere Os-
trense from 1991 to 2010, both in Ancona.
Since 2004 she has held the Chromatology
chair at the Brera Academy in Milan.

In 2014 her multimedia installation Senso-
rial Space was selected for the 55th Venice
Biennale. It was also featured in the exhibi-
tion Light Art Ensemble staged in the former
church of San Carpoforo in the Brera district,
Milan, and included in the volume Light in
Art Italy - Temporary Installations 2013, by
Gisella Gellini, Maggioli Editore, Sant’Arcan-
gelo di Romagna (Rimini) 2014.

In 2013, she took part in Personal Structures,
a parallel event to the 55th Venice Biennale,
staged at Palazzo Bembo.

She organized the educational project CRO-
MATOLOGIE, Cristiana Fioretti e i suoi allievi
di Brera at the Galerie Mirafiori Motor Vil-
lage in Turin.

The Municipality of Sanremo promoted her
solo exhibition Bonjour Sanremo, curated by
Guido Curto, in the Pinacoteca Rambaldi at
Villa Luca Coldirodi.

The multimedia installation Extension Light,
displayed in the Sala Napoleonica at the
Brera Academy, was included in the vol-
ume Light in Art Italy - Temporary Installa-
tions 2012, by Gisella Gellini, Maggioli Ed-
itore, Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini)
2013.

In 2012, her sitespecific work SEA
land was selected and included in the vol-
ume Light Art in Italy - Temporary Installa-
tions zo11, by Gisella Gellini, Maggioli Ed-
itore, Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini)
2012.

In 2011, her site-specific work Light Ab-
str-Action was featured in Light Art in Italy
- Temporary Installations zo10, by Gisella
Gellini and Francesco Murano, Maggioli Ed-
itore, Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini)
2011.

In 2010 she set up her multimedia work Light
Abstr-Actions at the Casa dell’Energia in Mi-
lan, catalogue Mazzotta.

The same work was displayed at the Festival
dell’Energia at Castello Carlo V, in Lecce.

In the academic year 2009-2010 she wrote
the book LIGHT & COLOR. Contrappunti
cromatici, together with prof. Domenico
Nicolamarino, published through the Fon-
do Incentivante of the Brera Academy. The
volume presented a research that unified
the energy of light and color through their
scientific and artistic aspects, to provide

useful knowledge for the different academ-
ic branches.

She taught at the Palermo Academy of
Fine Arts from 1996 to 1998, while also
taking the refresher course on multimedia
and education for academy teachers at the
High Institute for Applied Arts (ISIA) in
Urbino, organized by the Minstry of Ed-
ucation.

Later, she taught at the Catanzaro Acade-
my of Fine Arts (1998), the Brera Academy
(1999—2000), the Albertina Academy in Turin
(2002—2004), and again at the Brera (2004).

Workshops and courses: “La Poetica del
Lighting Designer” and “Project manager per
lo Spettacolo” at the SIB 2000 Trade Fair in
Rimini; the first international chromatology
seminar at the University of Lisbon, Fine Arts
Faculty, 2003; seminars at the School of Arts
and Crafts in Budapest, 2005, at the Ecole Na-
tionale des Arts Plastiques at Villa Arson in
Nice, 2006, at the Ecole Supérieure des Beaux-
Arts in Marseille, 2008, and the Royal Univer-
sity College of Fine Arts in Stockholm, 2009;
Light Art and Design course at the Politecnico
di Milano Design School in 2011, 2012, 2013,
2014.

In the mid-1980s she began displaying her
works, taking part in national and interna-
tional group exhibitions in public and pri-
vate spaces.
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MOSTRE PERSONALI E COLLETTIVE

Mostre personali

2015 — Dream in Box, 7Art Space Gallery, Pe-
chino, Cina

2015 — COLORMAPS OR SPICES, Gin Rosa,
evento Expo, Milano

2015 — COLORMAPS OR SPICES, Museo Ci-
vico Archeologico “Girolamo Rossi”

Forte dell’Annunziata, Ventimiglia

2014 — Light Art Ensemble, ex chiesa di San
Carpoforo, Brera, Milano-

2014 - a volte, installazione site-specific, Ac-
cademia di Belle Arti di Brera, Milano

2013 - 55° Biennale di Venezia, evento col-
laterale Personal Structure, Palazzo Bembo,
opera site-specific Sensorial Space

2013 — Bonjour Sanremo, Sanremo, Pinaco-
teca Rambaldi, Villa Luca-Coldirodi, a cura
di Guido Curto

2013 — Cromatologie, Galerie Mirafiori Mo-
tor Village, Torino, a cura di Guido Curto
2012 — Extension Light, installazione multi-
mediale site-specific, Sala Napoleonica, Ac-
cademia di Belle Arti di Brera, Milano

2011 — SEAland, installazione multimediale
site-specific, Balzi Rossi, confine Italia-Francia
2010 — Light Abstr-Action, Casa dell’Energia,
Fondazione AEM, a2a, Milano

2010 — Light Abstr-Action, Castello Carlo V,
Lecce, in occasione della I1I Edizione del Fe-
stival dell’Energia

1996 — Sala dei Templari, Molfetta

1996 — Variabili gli immediati dintorni, Mu-
seo Civico Basilio Cascella, Pescara

1966 — Variabili gli immediati dintorni, Gal-
leria Civica d’Arte Moderna, Palermo

1994 — Frammento e totalita, Abbazia Cistercen-
se di Santa Maria in Castagnola, Chiaravalle
1991 — Metafore del legno, Atelier dell’Arco
Amoroso, Ancona

1990 — Segni di vita e di memoria, Galleria
L'Idioma, Ascoli Piceno
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Rassegne collettive

2015 — Seven Art Gallery, Pechino, Cina
2014 — Light Art Ensemble, ex chiesa di San
Carpoforo, Brera, Milano

2014 — a volte, Accademia di Belle Arti di
Brera, Milano

2014 — Inserita nella pubblicazione LIGHT
ART in ITALY - Temporary Installations 2013,
a cura di Gisella Gellini, Maggioli Editore,
Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini) 2014
2013 — 55° la Biennale di Venezia, evento col-
laterale Personal Structures, Palazzo Bembo
2013 — Inserita nella pubblicazione LIGHT
ART in ITALY - Temporary Installations 2012,
a cura di Gisella Gellini e Clara Clovisetti,
Maggioli Editore, Sant’Arcangelo di Roma-
gna (Rimini) 2013

2013 — Cromatologie. Cristiana Fioretti e i
suoi allievi di Brera presso la Galerie Mira-
fiori Motor Village, Torino

2012 — Inserita nella pubblicazione “LIGHT
ART in ITALY - Temporary Installations 2011,
a cura di Gisella Gellini, Maggioli Editore,
Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini) 2012
2012 — Organizza con Francesco Murano
la prima edizione di SUMMER SCHOOL,
COMO LIGHT ART, Corso promosso dal
Consorzio ARD&NT (Politecnico di Mila-
no - Accademia di Brera) nel programma
dell'International Summer School presso il
Polo Territoriale di Como del Politecnico di
Milano

2011-2012 — Omaggio dell’Arte alla Liberta
di Espressione, mostra di opere contempo-
ranee a cura dell'ordine dei giornalisti delle
Mache (Caldarola; Ascoli Piceno; Jesi; Fer-
mo; Ancona; Pesaro; Firenze; Roma)

2011 - Installazione site-specific SEAland,
Balzi Rossi, confine Italia-Francia

2011 — CARLO BO 1911 -2011, Gli Ex Libris
illustrano e narrano, Palazzo Petrangolini,
Urbino; Palazzo Comunale, Sestri Levante;
IULM Libera Universita di Lingue e Comu-
nicazione, Milano

2011 — [ MAESTRI DI BRERA, Accademia di
Belle Arti di Brera, Pechino

2011 - 150 Artisti per I'Unita d'Italia, Museo
di Arte Contemporanea, Rocchetta a Voltur-
no; Palazzo Italia, Berlino; Tamarin Ate Gal-
lery, Caserta

2011 — MAESTRI DI BRERA per ['Unita d'Tta-
lia 1861-2011, 60 bandiere, European Com-
mission - Berlaymont, Bruxelles; Ambascia-
ta d'Italia a Il Cairo; Ambasciata d'Italia a
Lima; Ambasciata d’Italia a Pechino; Amba-
sciata d'Italia a Caracas e Sala Napoleonica
dell’Accademia di Belle Arti di Brera, Milano
2011 — Decorazione una Riflessione, Accade-
mia di Belle Arti di Brera, Dipartimento Arti
Visive, ex chiesa di San Carpoforo

2011 — Inserita nella pubblicazione LIGHT
ART in Italy 2010, a cura di Gisella Gelli-
ni e Francesco Murano, Maggioli Editore,
Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini) 2011
2011 — Bandiere d'Italia, mostra collettiva
itinerante d’arte contemporanea presso le
Officine CAOS di Torino e presso Palazzo
Ferrero a Biella

2010 — L'oro nell’arte, Museo dei Bronzi Do-
rati, Pergola

2010 — AEM dalla sua nascita ad oggi. Gli Ex
Libris narrano e raccontano, Sala della Berta-
relli, Castello Sforzesco, Milano

2010 “Aspetti di Arte Astratta nella Raccolta
Fiocchi” Forte Malatesta,Ascoli Piceno

2010 — pubblica il libro LIGHT & COLOR
contrappunti cromatici con Domenico Nico-
lamarino, Accademia di Belle Arti di Brera
2009 — Ex libris. San Francesco nelle Marche,
Istituto Internazionale di Studi Piceni, Sas-
soferrato

2008 — LVII Rassegna internazionale G.B.
Salvi, Sassoferrato

2005 — Premio biennale nazionale di pittura
murale “Casoli Pinta”, Teramo

2005 — Collezione di disegni e sculture della
raccolta Fiocchi, Galleria Il Polittico, Roma
2004 — Oeuvre en cours, Musée des Beaux-
Arts, Carnoles (Francia)

SOLO AND GROUP EXHIBITIONS

Solo exhibitions

2015 — Dream in Box, 7Art Space Gallery, Bei-
jing, China

2015 — COLORMAPS OR SPICES, Gin Rosa,
Expo event, Milano

2015 — COLORMAPS OR SPICES, Museo Ci-
vico Archeologico “G. Rossi”, Forte dell’An-
nunziata, Ventimiglia

2014 — Light Art Ensemble, former church of
San Carpoforo, Brera, Milan

2014 — a volte, site-specific installation, Brera
Academy, Milan

2013 — 55th Venice Biennale, parallel event
Personal Structures, Palazzo Bembo, site-spe-
cific work Sensorial Space

2013 — Bonjour Sanremo’ Pinacoteca Ram-
baldi, Villa Luca Coldirodi, curated by Guido
Curto

2013 — Cromatologie, Galerie Mirafiori Mo-
tor Village, Turin, curated by Guido Curto
2012 — Extension Light, site-specific multi-
media installation, Sala Napoleonica, Brera
Academy, Milan

2011 — SEAland, site-specific multimedia in-
stallation, Balzi Rossi, Italian-French border
2010 — Light Abstr-Action, Casa dell’Energia,
Fondazione AEM, Gruppo A2A, Milan

2010 — Light Abstr-Action, Castello Carlo
V, at the 3rd edition of the Festival dell’Ener-
gia, Lecce

1996 — Sala dei Templari, Molfetta

1996 — Variabili gli Immediati Dintorni, Mu-
seo Civico Basilio Cascella, Pescara

1966 — Variabili gli Immediati Dintorni, Gal-
leria Civica d’Arte Moderna, Palermo

1994 — Frammento e Totalita, Cistercian
Abbey of Santa Maria in Castagnola, Chia-
ravalle

1991 — Metafore del Legno, Atelier dell’Arco
Amoroso, Ancona

1990 — Segni di Vita e di Memoria, Galleria
L'Idioma, Ascoli Piceno

Group exhibitions

2015 — Seven Art Gallery, Beijing, China
2014 — Light Art Ensemble, former church of
San Carpoforo, Brera, Milan

2014 — a volte, Brera Academy, Milan

2014 Included in the volume Light Art in It-
aly - Temporary Installations 2013 by Gisella
Gellini, Maggioli Editore, Sant’Arcangelo di
Romagna (Rimini) 2014

2013 — 55th Venice Biennale, parallel event
Personal Structures, Palazzo Bembo

2013 — Included in the volume Light Art in
Italy - Temporary Installations 2012 by Gisel-
la Gellini and Clara Clovisetti, Maggioli Ed-
itore, Sant’Arcangelo di Romagna (Rimini)
2013

2013 — Cromatologie. Cristiana Fioretti e i
suoi allievi di Brera/, Galerie Mirafiori Motor
Village, Turin

2012 — Included in the volume Light Art in
Italy - Temporary Installations 2011 by Gisel-
la Gellini, Maggioli Editore, Sant’Arcangelo
di Romagna (Rimini) 2012

2012 — She organized with Francesco Mura-
no the first edition of SUMMER SCHOOL,
COMO LIGHT ART. A course promoted by
the Consorsio ARD&NT (Politecnico di Mi-
lano - Brera Academy), as part of the curric-
ulum of the International Summer School at
the Polo Territoriale di Como of the Politec-
nico di Milano.

2011-2012 — Omaggio dell’Arte alla Liberta
di Espressione, exhibition of contemporary
works organized by the Journalists Asso-
ciation of Mache (Caldarola; Ascoli Piceno;
Jesi; Fermo; Ancona; Pesaro; Florence, and
Rome)

2011 - Site-specific installation SEAland,
Balzi Rossi, Italian-French border

2011 — CARLO BO 1911-2011. Gli Ex Libris
Illustrano e Narrano, Palazzo Petrangolini,
Urbino; Palazzo Comunale, Sestri Levante;
Libera Universita di Lingue e Comunicazio-
ne (IULM) Milan

2011 — I Maestri di Brera, Brera Academy,
Beijing

2011 — 150 Artisti per ['Unita d'Italia, Museo
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2003 — Nada Art Fair, Miami Beach

2002 — Mail art internazionale, San Giuliano
di Puglia

2001 — Premio quadriennale d’arte contem-
poranea internazionale, Monte Carlo

2000 — La contemporaneita dell’arte mediter-
ranea, Alicante

1999 — Accademie Roma-Milano, Colonnella
1999 — Biennale d’Arte Duplice Versante, Bel-
vedere Ostrense

1998 — L'incisione nelle istituzioni artistiche
italiane, Palermo-Roma, Monsummano Terme
1998 — Misure uniche per una collezione, Pa-
lazzo Ducale, Revere; Pio Sodalizio dei Pice-
ni, Roma

1998 — Premio Sulmona, Sulmona

1997 - Biennale d’arte Duplice versante, Bel-
vere Ostrense

1997 — Rischio felice della dialettica, Museo
Pianeta Azzurro, Fregene

1997 — Collettiva per il Congresso Omjet-Fi-
jet, La Valletta e Il Cairo

1996 e 1998 — Premio Valle Roveto, L'Aquila
1996 — Il libro d’arte nelle Marche, Museo In-
ternazionale della Carta, Fabriano

1996 — Linee di ricerca. Omaggio a Osvaldo
Licini, Sala del Bramante, Fermignano

1996 — I1I Edizione d’arte sacra, Fermo

1996 — Premio Sulmona, Sulmona

1995 — Premio Sulmona, Sulmona

1995 — Incisione nelle Marche, Cracovia
1994 — Exempla, Ministero della Cultura,
Bucarest

1992 — Trobada de jévenes artistas, Olot

(Spagna)
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1992 — Essere nel luogo, Boville Ernica (Fro-
sinone)

1991 — Premio Marche, Ancona

1991 — Premio G.B. Salvi, Sassoferrato

1990 — Premio G.B. Salvi, Sassoferrato

Nel 1996 un bozzetto di Maria Cristiana Fio-
retti € stato scelto dalle Poste Italiane per rea-
lizzare un francobollo della serie “Il patrimo-
nio artistico e culturale italiano”, dedicato al
Museo Internazionale dell Tmmagine Postale.
Numerosi i monumenti da lei eseguiti e col-
locati in spazi pubblici e luoghi di culto.

Sue opere figurano in collezioni private in Ita-
lia, Spagna, Malta, Romania, Tunisia, Egitto,
Francia, Stati Uniti, Corea, Principato di Mo-
naco, Cina, e in particolare nei seguenti Musei:
— Galleria Civica d’Arte Moderna, Sassofer-
rato;

— Museo de Arte, Olot (Spagna);

— Galleria d’Arte Moderna, Avezzano;

— Museo Civico Basilio Cascella, Pescara;

— Museo Internazionale dell’Etichetta, Cu-
pramontana;

— Museo Internazionale dellTmmagine Po-
stale, Belvedere Ostrense;

— Galleria Civica, Pianella;

— Galleria Civica, Cepagatti;

— Museo delle Tradizioni Popolari “Corsa dei
carri”, San Martino in Pensilis;

— Museo d’Arte Moderna, Civitella Roveto;
— Museo Abruzzese di Arti Grafiche, Castel
di Ieri;

— Pinacoteca d’Arte Contemporanea, Prata
d’Ansidonia;

— Museo Internazionale di Mail Art, L'A-
quila;

— Santuario del Santissimo, Crocifisso, Treia;
— Pinacoteca Internazionale Francescana,
Falconara Marittima;

— Pinacoteca d’Arte Contemporanea, Casoli
Pinta;

— Museo dei Tarocchi, Riola;

— Pinacoteca d’Arte Contemporanea Corra-
do Gizzi, Guglionesi;

— Chiesa dei Frati Minori “La Pace”, Sassofer-
rato.

— “Casa dell’Energia” Fondazione AEM, aza,
Milano

— Castello Sforzesco, Sala Bertarelli, Milano
— Galleria d’Arte Contemporanea, Ordine dei
Giornalisti delle Marche, Ancona

— Museo D’Arte Contemporanea, Rocchetta
a Volturno

— Museo Civico di Palazzo Borea d’Olmo,
Sanremo

Si sono interessati al suo lavoro numerosi
critici d’arte, tra i quali Mariano Apa, Anto-
nio Benemia, Bruno Cantarini, Carlo Fabrizio
Carli, Jacqueline Ceresoli, Mauro Corradini,
Eolo Costi, Guido Curto, Lucio Del Gobbo,
Leonardo Faccioli, Gianluca Fenucci, Guido
Garufi, Gisella Gellini, Armando Ginesi, Maz-
zotta, Francesco Murano, Lucilla Niccolini,
Domenico Nicolamarino, Silvano Oldani,
Giorgio Reverdini, Arnaldo Romani Brizzi,
Francesca Caroll Rolla, Osvaldo Rossi, Mario
Savini, Leo Strozzieri, Stefano Troiani, Mau-
rizio Vitiello.

di Arte Contemporanea, Rocchetta a Voltur-
no; Palazzo Italia, Berlin; Tamarin Arte - Gal-
lery, Caserta

2011 — Maestri di Brera per I'Unita d'Italia
1861-2011, 60 flags, European Commis-
sion-Berlaymont, Brussels, Italian Embassies
in Cairo, Lima, Beijing and Caracas and Sala
Napoleonica, Brera Academy, Milan

2011 — Decorazione una Riflessione, Brera
Academy, Department of Visual Arts, former
church of San Carpoforo

2011 — Included in the volume Light Art in
Italy 2010 by Gisella Gellini and Francesco
Murano, Maggioli Editore, Sant’Arcangelo
di Romagna (Rimini) 2011

2011 — Bandiere d’Italia, traveling group
exhibition of contemporary art at Officine
CAOS in Turin and Palazzo Ferrero in Biella
2010 — L'Oro nell’Arte, Museo dei Bronzi Do-
rati, Pergola

2010 — AEM dalla sua Nascita ad Oggi. Gli
Ex Libris Narrano e Raccontano, Sala della
Bertarelli, Castello Sforzesco, Milan

2010 — Aspetti di Arte Astratta nella Raccolta
Fiocchi, Forte Malatesta, Ascoli Piceno

2010 - She writes the book LIGHT &
COLOR contrappunti cromatici with Do-
menico Nicolamarino, Accademia di Belle
Arti di Brera

2009 — Ex Libris. San Francesco nelle Mar-
che, Istituto Internazionale di Studi Piceni,
Sassoferrato

2008 — 57th G.B. Salvi International Art Exhi-
bition’ (formerly G. B. Salvi Prize), Sassofer-
rato

2005 — Premio Biennale Nazionale di Pittu-
ra Murale “Casoli Pinta”, Teramo

2005 — Collezione di Disegni e Sculture della
Raccolta Fiocchi, Galleria Il Polittico, Rome
2004 — Oeuvre en Cours, Musée des Be-
aux-Arts, Carnoles (France)

2003 — Nada Art Fair, Miami Beach

2002 — Mail Art Internazionale, San Giuliano
di Puglia

2001 — International Contemporary Art
Prize, Monte Carlo

2000 — La Contemporaneita dell’Arte Medi-
terranea, Alicante

1999 — Accademie Roma-Milano’ Colonnella,
Italy

1999 — Biennale d’Arte “Duplice Versante’,
Belvedere Ostrense, Italy

1998 — L'Incisione nelle Istituzioni Artistiche
Italiane, Palermo-Roma, Monsummano Ter-
me, Italy

1998 — Misure Uniche per una Collezione, Pa-
lazzo Ducale, Revere, Italy; Pio Sodalizio dei
Piceni, Rome

1998 — Sulmona Prize, Sulmona

1997 — Biennale d’Arte Duplice Versante, Bel-
vedere Ostrense

1997 — Rischio Felice della Dialettica, Museo
Pianeta Azzurro, Fregene, Italy

1997 — Group exhibition for OMJET-FIJET
Congress, Valletta and Cairo

1996 & 1998 — Valle Roveto Prize, L'Aquila,
Italy

1996 — Il Libro d’Arte nelle Marche, Museo
Internazionale della Carta, Fabriano, Italy
1996 — Linee di Ricerca. Omaggio a Osvaldo
Licini, Sala del Bramante, Fermignano, Italy
1996 — 3rd edition ‘Arte Sacra’, Fermo, Italy
1996 — Sulmona Prize, Sulmona

1995 — Sulmona Prize, Sulmona

1995 — Incisione nelle Marche, Krakow

1994 — Exempla, Ministry of Culture, Bucha-
rest

1992 — Trobada de Jovenes Artistas, Olot
(Spain)

1992 — Essere nel Luogo, Boville Ernica (Fro-
sinone)

1991 — Marche Prize, Ancona

1991 — G. B. Salvi Prize, Sassoferrato

1990 — G. B. Salvi Prize, Sassoferrato

In 1996 a design by Maria Cristiana Fioretti
was chosen by Poste Italiane for a stamp in
the series Italy’s Artistic and Cultural Herit-
age, dedicated to the Museo Internazionale
dell'Tmmagine Postale.

She has also executed and installed many mon-
uments in public places and religious sites.

Her works are in many private collections in
Italy, Spain, Malta, Romania, Tunisia, Egypt,
France, USA, Korea, Principality of Monaco,
China, and in the following museums:

— Galleria Civica d’Arte Moderna, Sassoferrato
— Museo de Arte, Olot (Spain)

— Galleria d’Arte Moderna, Avezzano (Italy)

— Museo Civico Basilio Cascella, Pescara

— Museo Internazionale dell’Etichetta, Cu-
pramontana (Italy)

— Museo Internazionale dell Tmmagine Post-
ale, Belvedere Ostrense

— Galleria Civica, Pianella (Ttaly)

— Galleria Civica, Cepagatti (Italy)

— Museo delle Tradizioni Popolari “Corsa dei
Carri”, San Martino in Pensilis (Italy)

— Museo d’Arte Moderna, Civitella Roveto
(Italy)

— Museo Abruzzese di Arti Grafiche, Castel
di Ieri (Italy)

— Pinacoteca d’Arte Contemporanea, Prata
d’Ansidonia (Italy)

— Museo Internazionale di Mail Art, L'Aquila
(Italy)

— Santuario del Santissimo Crocifisso, Treia
(Italy)

— Pinacoteca Internazionale Francescana,
Falconara Marittima (Italy)

— Pinacoteca d’Arte Contemporanea, Casoli
Pinta (Italy)

— Museo dei Tarocchi, Riola (Italy)

— Pinacoteca d’Arte Contemporanea Corra-
do Gizzi, Guglionesi (Italy)

— Church of Frati Minori “La Pace”, Sassofer-
rato (Italy)

—“Casa dell’Energia” Fondazione AEM,Grup-
po A2A, Milan

— Castello Sforzesco, Sala Bertarelli, Milan

— Galleria d’Arte Contemporanea, Journal-
ists Association of the Marche, Ancona

— Museo D’Arte Contemporanea, Rocchetta
a Volturno (Italy)

— Museo Civico di Palazzo Borea d’Olmo,
Sanremo

Many art critics have showed an interest
in Fioretti’s work, including Mariano Apa,
Antonio Benemia, Bruno Cantarini, Carlo
Fabrizio Carli, Jacqueline Ceresoli, Mauro
Corradini, Eolo Costi, Guido Curto, Lucio Del
Gobbo, Leonardo Faccioli, Gianluca Fenucci,
Guido Garufi, Gisella Gellini, Armando Gi-
nesi, Mazzotta, Francesco Murano, Lucilla
Niccolini, Domenico Nicolamarino, Silvano
Oldani, Giorgio Reverdini, Arnaldo Romani
Brizzi, Francesca Caroll Rolla, Osvaldo Rossi,
Mario Savini, Leo Strozzieri, Stefano Troiani
and Maurizio Vitiello.
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